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AZIONE 3.  
UN’AZIONE INTEGRATA-INTERCOMUNALE DI PROSSIMITA’ 
DELLE POLIZIE MUNICIPALI. 
 
 
 
 
 
La Polizia Municipale vuole essere sempre più presente nel territorio, sempre più a contatto con i 
cittadini, per ascoltare le loro esigenze e aiutarli a trovare soluzioni ai piccoli conflitti quotidiani che 
si innescano negli spazi pubblici della città.  
Con questa azione le Polizie Municipali dei diversi Comuni partner del Patto Locale per la 
Sicurezza Integrata “Tutta mia la Città” diventano protagoniste di un percorso di formazione e 
confronto, per coordinarsi, lavorare in modo congiunto e definire un calendario di interventi di 
vicinanza e prossimità ai cittadini con attività rivolte a bambini, giovani, anziani, donne, in 
collaborazione con le associazioni locali. 
 
Cosa sono gli interventi di prossimità : 
Come è noto le percezioni di insicurezza sono costituite da una grande varietà di fattori solo in 
parte legate agli indici di criminalità. Si tratta di fattori che hanno a che fare con le percezioni 
“soggettive” di insicurezza e con la qualità della vita nelle città. Le percezioni di insicurezza 
dipendono da variabili che rimandano sì alla criminalità (il rischio effettivo di subire un reato) ma 
anche a molti altri elementi sociali, psicologici e culturali: caratteristiche individuali come l’età e il 
sesso, scarsa fiducia nell’azione delle istituzioni, precarietà o marginalità delle condizioni sociali, 
percezioni di crisi della società e dei valori, ruolo dei mass-media e della politica, micro-
conflittualità urbana, invivibilità delle città, fenomeni migratori, eccetera…Il degrado dello spazio 
pubblico, la micro-conflittualità tra cittadini, le trasformazioni della composizione sociale e culturale 
dei quartieri, la presenza di senza dimora e tossicodipendenti, la prostituzione di strada, per fare 
solo alcuni esempi, sono problemi che non costituiscono di per sé reati penali, ma che riguardano 
le percezioni di insicurezza e che dovrebbero investire le politiche pubbliche nel loro complesso. 
La tesi che sottende le attività di questa azione progettuale del patto è che il ruolo della polizia 
municipale di prossimità si collochi entro una concezione delle politiche di sicurezza più ampia e 
comprensiva rispetto alla nozione di ordine pubblico e di prevenzione della criminalità specifiche 
delle polizie statali. 
Il concetto di polizia municipale di prossimità risponde all’esigenza di uscire dal recinto del 
mantenimento dell’ordine pubblico e della prevenzione e repressione del crimine per rispondere a 
bisogni nuovi, attribuendo in particolare alle polizie locali un ruolo fondato sul radicamento 



territoriale, sulla conoscenza dei problemi locali e sulla costruzione di un rapporto di conoscenza e 
fiducia con i cittadini.  
L’agente di prossimità risponde a bisogni nuovi dei cittadini, assumendo un ruolo di “antenna” della 
amministrazione locale, fondato sul radicamento territoriale, sulla conoscenza dei problemi e sulla 
costruzione di un rapporto di conoscenza e fiducia con i cittadini. Perché si fa sicurezza soprattutto 
migliorando la qualità della vita delle persone, migliorando i servizi, intervenendo efficientemente 
sui fenomeni di degrado sociale e ambientale della vita nelle nostre città. 
 
Le attività previste : 
L’azione sarà condotta in modo da garantire il coordinamento, il confronto, l’integrazione, 
l’apprendimento reciproco e collettivo delle polizie municipali dei diversi Comuni, sebbene 
l’attuazione delle attività di prossimità sarà poi implementata da ciascuna polizia municipale solo 
nel territorio su cui ha effettivamente competenza e legittimità d’azione. 
L’azione prevede il seguente flusso di attività: 

1. Percorso formativo congiunto sugli interventi di prossimità rivolto ai Corpi di Polizia 
Municipale degli Enti locali aderenti al Patto Locale. Il percorso formativo ha consentito 
il riconoscimento e la valorizzazione delle professionalità e delle esperienze già esistenti tra 
i partecipanti, che hanno co-partecipato attivamente al percorso, attraverso modalità 
didattiche che ha alternato lezioni frontali, discussioni, attività di gruppo. Si genera 
solitamente una situazione di dialogo e confronto aperta e propositiva, che consente di 
analizzare le tematiche in maniera approfondita e di proporre valutazioni e soluzioni in 
maniera più libera rispetto alle situazioni di incontro formale. In questo modo, partecipanti 
appartenenti a corpi di polizia dei differenti comuni hanno potuto confrontare punti di vista e 
approcci differenti e ricercare soluzioni condivisibili. Il corso della durata di 15 ore articolate 
in 5 moduli formativi ha avuto una modalità itinerante e si è concluso il 31 maggio. 

2. Un percorso di co-progettazione delle attività di prossimità da svolgere localmente. 
All’interno di una cornice metodologica comune i Corpi di Polizia Municipale dei Comuni 
Partner del Patto definiranno in questa sede come declinare in modo specifico i contenuti e 
le modalità delle attività di prossimità, per renderle più adeguate al proprio contesto 
territoriale, alle proprie esperienze-competenze maturate, alle problematiche di  insicurezza 
realmente vissute nel territorio. 

3. Attivazione di una campagna informativa e comunicativa rivolta alla cittadinanza e ai 
gruppi cui si rivolgeranno gli interventi di prossimità. 

4. Realizzazione degli interventi di prossimità nei diversi territori, quali per esempio: 
4.1 Città di Moncalieri: Individuazione specifici target anche in connessione con 

l’azione 4, definizione  piano d’intervento specifico di vigilanza e prossimità nel 
controllo delle aree individuate,  attività di polizia di prossimità attraverso il 
pattugliamento appiedato e lo stazionamento di un ufficio mobile finalizzato a 
prevenire situazioni di micro-conflittualità e alla costruzione di un rapporto di 
conoscenza e fiducia con i cittadini, 

4.2 Città di Nichelino: Individuazione specifici target nel quartiere Castello 
(Ludoteca, Centro d’Incontro, Aree Pedonali, Centro Commerciale, Giardini 
Pubblici) anche in connessione con l’azione 4, definizione  piano d’intervento 
specifico di vigilanza e prossimità nel controllo delle suddette aree, anche 
attraverso confronto con altri organi di polizia operanti nel territorio (Tenenza dei 
Carabinieri di Nichelino), attività di polizia di prossimità attraverso il 
pattugliamento appiedato e lo stazionamento di un ufficio mobile (veicolo 
attrezzato per lo svolgimento di attività di controllo e monitoraggio del territorio) 
con lo specifico intento di realizzare una efficace prevenzione in merito alle 
turbative presenti nel quartiere.  

4.3 Comune di La Loggia : Interventi informativi e educativi nelle classi V della 
Scuola Elementare B.Fenoglio su bullismo e legalità, realizzazione di attività di 
focus group tematici su con le classi V della Scuola Elementare B.Fenoglio sulla 
frequentazione di giardini e spazi pubblici oggetto dell’azione 4 e sulla 
rappresentazioni di sicurezza o insicurezza ad essi collegati. 

4.4 Comune di Vinovo : Interventi di pattugliamento e prossimità nei luoghi 
oggetto dell’azione 4, attività di incontro e focus group con cittadini e soggetti 
associativi che fanno riferimento a quegli spazi pubblici. 



4.5 Comune di Santena : Individuazione specifici target di giovani che frequentano 
abitualmente giardini e aree pubbliche (Piazza Martiri della Libertà, Piaza 
Forghino, Piazza Almerito; Piazza SS. Cosma e Damiano, Giardinetti di Via 
Trinità, Giardinetti di Via Brignole, nuova area golenale, Giardinetti di Piazza 
Don Lisa, area esterna Asilo Nido) alcune delle quali oggetto di intervento 
del’azione 4, attivazione dei servizi di prossimità a piedi o con autovettura di 
servizio, con l’obiettivo di aumentare la sicuerezza percepita da i cittadini. 

4.6 Comune di Trofarello: Interventi di pattugliamento e prossimità nello spazio 
pubblico oggetto dell’azione 4, i Giardini di Via Armando Diaz. Sperimentazione 
di   un ruolo nuovo di promozione della sicurezza, prevenzione conflitti e 
comportamenti scorretti, mediante modalità di dialogo e ascolto con gli utenti 
del parco e sostegno alle attività in essere e alla gestione della micro-
conflittualità rilevata. 

5. Valutazione partecipata delle attività 
  
 

 
 
 

L’azione integrata di prossimità delle Polizie Municipale è realizzata nell’ambito del  
Patto per la Sicurezza Integrata TUTTA MIA LA CITTA’  

 approvato e sostenuto finanziariamente dalla Regione Piemonte  
 
 
 
 

 
 

Per informazioni: 
 

Città di Moncalieri 
Ufficio Pari Opportunità  

011.64.01.318 
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